
da rovigoinforma 22 Dic 2005    
 
Di seguito l’esito dell’incontro avvenuto stamane a Palazzo Celio fra il presidente della 
Provincia Federico Saccardin, il sindaco del Comune Paolo Avezzù, l’assessore 
provinciale ai Trasporti Gianni Nonnato ed il vice sindaco Flavio Mancin.  
“Preso atto della disponibilità della Rete Ferroviaria Italiana (con lettera in data odierna) 
di concedere sin da subito gli spazi necessari nell’area dell’ex scalo merci, individuano 
tale soluzione come ottimale per la destinazione definitiva dell’autostazione.  
Al fine di anticipare tale collocazione definitiva si concorda di poter utilizzare la 
disponibilità delle Rfi per un uso immediato dei suddetti spazi, previo approntamento 
delle opere minimali necessarie alla funzione.  
A seguito di ciò concordano, inoltre, di trasferire nei tempi più brevi possibili 
l’autostazione da piazzale Cervi all’area ex scalo merci di viale Marconi”. Le firme sono 
di: Federico Saccardin, Paolo Avezzù, Giovanni Nonnato e Flavio Mancin.  

 
  
 
 
 
 
 

Rovigo 27.01.06                                                                  Spett.li firmatari dell’accordo su esposto 
                                                                                                               Agli organi di stampa 
 
Apprendiamo con viva soddisfazione la conclusione di una scomoda e disagevole situazione, 
sostenuta da chi giornalmente transita, in treno o con il pullman, dalla nostra città per lavoro, studio 
o svago.  
 
Crediamo sia questo il momento di proporre un giusto orientamento ai prossimi interventi, per dare 
adeguate soluzioni agli utenti dei principali trasporti polesani. 
 
Come Amici dalla Bicicletta, come declama il nostro statuto, ci sentiamo di rappresentare almeno 
due categorie di utenti che saranno la totalità dei fruitori dell’area in questione, anche chi arriva in 
auto diventa pedone fino alla prossima modalità di trasporto; chiediamo un giusto rapporto tra 
parcheggi scambiatori: tra quelli che saranno riservati alle auto e quelli, da inventare, riservati alle 
biciclette. Noi insistiamo per dare un’attenzione maggiore verso questi ultimi, non perché ciclisti, 
ma convinti che un “buon trattamento” di questi sia un invito agli altri a lasciare in garage qualche 
auto in più; con un salutare guadagno per tutti.  
 
Una nuova viabilità, da e per il piazzale, è una esigenza di sicurezza per gli utenti deboli, pedoni e 
ciclisti, che magari sono in ritardo, appesantiti dai bagagli o vessati dal maltempo; più l’utente è 
debole, minori dovrebbero essere i percorsi da fare, maggiori le protezioni. 
 
Ci permettiamo inoltre di proporre, nelle pieghe del progetto generale, una giusta valorizzazione del 
piazzale antistante la stazione ferroviaria, e per la sua peculiarità storica, non a caso Piazza 
Riconoscenza, e come biglietto da visita  per tutto il Polesine; una visuale per chi sceso dal treno 
prende il primo contatto con la nostra terra, uno spiazzo aperto come il Polesine, con degli spazi 
verdi ristoratori e con al centro -libera e solenne- la fontana che rappresenta la terra dei grandi fiumi 
che possono essere si tragedia, ma anche appunto Riconoscenza. 
 
A disposizione per chiarimenti, e osservazioni se ritenute opportune. 
  
             Distintamente saluto 
           
 
 
Via Cavalletto 3/D  - 45100 Rovigo 
tel: 0425-362806 email:i.pavana@tiscali.it          

          Per il direttivo, il Presidente  
  
                    Luigi Fontana 


